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«Caso Dell’Utri», la politica torna a occuparsene
Voci non confermate di una richiesta di arresto

Scontri al corteo pro-Ocalan
Indagato esponente Prc

ROMA «No comment» del presidente della giunta
per le autorizzazioni a procedere della Camera Igna-
zio La Russa all’ipotesi che i magistrati palermitani
abbiano inviatoallaCameraunarichiestadiautoriz-
zazioneall’arrestodell’esponentediForzaItaliaMar-
celloDell’Utri (nella foto). Ilpresidentedellagiunta-
l’organo che ha il compito di vagliare la richiesta dei
giudici - pur non confermando le indiscrezioni, ha
aggiuntoche, nel caso queste si rivelasserovere, la ri-
chiestariguardanteDell’Utrisaràesaminataintempi
brevi. «Non sarà possibile - ha detto - convocare la
giunta per questa settimana in quanto è già stato ap-
provato l’ordine del giorno dei lavori. Se però doves-
sero veramente arrivare le carte da Palermo potrem-
mo iniziare l’esame la prossima settimana, probabil-
mentemercoledì17».

Le agenzie di stampa, da Palermo, però per tutta la
serata hanno continuato a rilanciare le indiscrezioni

secondocui laprocura sicilianaavrebbegià inoltrato
larichiestadiarrestoperl’esponentediForzaItalia.

Sempre secondo quanto si è appreso le ipotesi di
accusa formulate dai pm Gozzo, Paci e Ingroia nei

confronti dell’on. diForza Italiaedexnumerounodi
Publitalia, riguardano iltraffico di stupefacenti e il
tentativo di inquinamento delle prove. A Dell’Utri
l’accusa farebbe carico di avere tentato di costruire
unfronteditestimonianzedicomodo,alfinedirom-
pere l’univocità delle voci d’accusa provenienti dai
collaboranti per impedire il raggiungimento della
prova. In questa costruzione, secondo indiscrezioni,
rientrerebbero anche depistaggi e tentativi di calun-
nia nei confronti di rappresentanti delle istituzioni,
inparticolareattraversopresuntipentitipugliesi.Nel
corso di quest’indagine che sarebbe sul punto di ap-
prodare alla sede della valutazione parlamentare sa-
rebbero stati anche, secondo indiscrezioni, ripercor-
sialcunipassaggiessenzialideirapporti tradell’Utrie
Vittorio Mangano, il boss di Portanuova, ex stalliere
ad Arcore. Dell’Utri avrebbe continuato ad avere a
cuorelesortidelbossinisolamentoaPianosa.

ROMA Un giornalista del quotidiano «Liberazione», Annubi D’Avossa, com-
ponentedelcomitatopoliticodiPrc,èindagatopergli incidentiavvenuti il20
febbraioscorsoaRomadavantiallasededelle lineeaereeturcheinpiazza
dellaRepubblicainoccasionediuncorteoperlaliberazionediOcalan.Per
quegli incidentisonooraincarcereseiappartenentiacentrisocialieaquella
chevieneconsideratal’aladuradell’autonomiaromana.Loharesonotolo
stessoD’Avossa, ilqualehadettodiaverappresodiesserestatoiscrittoalre-
gistrodegli indagatidaunodegliavvocatidellepersonearrestate.«Èlase-
condagaffeinquest’inchiesta-hadettoD’Avossa,unodei leaderdellaPante-
raedeicollettiviuniversitariromani-dopoleperquisizioniatrefotografi.Nel
momentodegli incidentierointestaalcorteoestavoseguendolamanifesta-
zionepercontodelmiogiornale.Evidentementeaiquesturiniservivaunvolto
notocomeilmio.Sonoindignato.Èlasecondavoltachevengocoinvoltoin
episodiaiqualisonoestraneo.Cinqueannifahofattoingiustamente20gior-
nidicarcereperl’attentatoallasededellaConfindustriadidueanniprima.In
tribunalevennipoiassolto.Allorapreferiinonreagireaquell’ingiustizia.Que-
stavoltanonso».«Profondaindignazione»perilprovedimentodellamagi-
straturaèstataespressadaldirettoredi«Liberazione»,SandroCurzi.

Investita e uccisa
a Milano
una bimba
di quattro anni

Contro lo smog arriva il referendum
Legambiente lancia la proposta: si potrebbe votare il 13 giugno

MILANO È morta proprio davanti
all’asilo che frequentava dal set-
tembre scorso Camilla L., bimba
di 4 anni, travolta ed uccisa ieri
mattina da un autocarro sulle stri-
sce pedonali. Sembra che lapicco-
la sia sfuggita improvvisamente
dalle mani della zia, una donna di
55 anni, che come ogni giorno
l’accompagnava alla scuola ma-
terna. Anche la donna è rimasta
ferita: nel tentativo di riacciuffare
la bimba è finita sotto le ruote del
pesante mezzo. È stata ricoverata
con una gamba fratturata. Dispe-
rato il giovane autista dell’auto-
carro, 28 anni,un lutto recente al-
lespalle(èmortodapocoilpadre):
«Nonècolpamia,nonècolpamia
- ha continuato a ripetere per ore
dopo l’incidente, mentre i vigili
urbani completavano i rilievi -
Quando ho cominciato la svoltaa
destra lehovistetutteedueedera-
no ferme sul marciapiede. Poi ho
sentito che le ruote posteriori sali-
vano su qualcosa e le urla della
donna». Quando la Croce Rossa è
arrivata per Camilla non c’era
quasi più nulla da fare. I medici
hanno tentato di tutto sull’ambu-
lanza ancora ferma per evitare ul-
teriori traumi alla piccola. Ma Ca-
milla ha smesso di respirare. Per
ore su quelle strisce proprio da-
vanti all’asilo sonorimaste le trac-
ce dell’incidente. Più tardi una
donna ha posato lì accanto un
mazzolino di mimose con un na-
strinogiallo.

L’incidente è avvenuto nel
quartiereBovisa, inunazonadove
hanno sede molte aziende di spe-
dizioniecorrieri. InviaGuicciardi
si trovaunlungocomplessoscola-
stico: asilo nido, scuola materna
ed elementare. Davanti vecchie
case popolari. La strada è stretta,
ma ci sono i marciapiedi. Nessun
negozio, né auto parcheggiate.
Erano sul marciapede di fronte al-
l’asilo, Camilla e la zia, alle 9,15, 5
minuti prima che il cancello fosse
chiuso.Poilatragedia.

ROMA «Vuoi vivere in città soffo-
cato dallo smog, passarepartedel-
la giornatanel solito ingorgoquo-
tidiano, continuare ad utilizzare
bus tartaruga, lenti ed inefficien-
ti?» Saranno questi gli interrogati-
vi guida del referendum sui temi
dell’inquinamentoedellamobili-
tà presentato ieridaLegambiente.
Nei programmi dell’associazione,
gli italianidovrebberoesserechia-
mati ad esprimere il loro parere il
18 aprile, data del referendum an-
tiproporzionale, o più probabil-
mente il 13 giugno, data delle ele-
zionieuropee.

«La parola deve tornare ai citta-
dini -haspiegatoErmeteRealacci,
presidente nazionale di Legam-
biente -. Il trafficoèunadelleprin-
cipali emergenze urbane, che
coinvolge tutti quotidianamente:
il popolo “in-
quinato” ha di-
ritto di far sen-
tire la propria
voce e di chie-
deremisurepiù
drastiche a tu-
tela della pro-
pria salute. Da
qui l’idea della
consultazione
popolare,dafar
coincidere con
altre elezioni
per ridurne praticamente a zero i
costi».

La raccolta delle firme per solle-
citare i sindaci di città piccole e
grandi ad indire il referendum ve-
drà i bambini protagonisti: il 20 e
il21marzo, inoccasionedella«fe-
stadell’aria»edi«Centostradeper
giocare» (due iniziative di Legam-
biente pensate proprio per dare ai
più piccoli la possibilità di riap-
propriarsi di 2 mila piazze italia-
ne) saranno loro a sottoscrivere la
petizione con cui Legambiente
chiede alle varie amministrazioni
comunali di intervenire contro
traffico,smogerumore.L’iniziati-
va referendaria non è una novità

assoluta: nell’84 la prima città ad
organizzare un referendum di
questo tipo fu Bologna e in quel-
l’occasione 223.000 cittadini (il
71% dei votanti) chiesero la chiu-
suraaltrafficodelcentrostorico.

Negli anni successivi si votò -
con esiti sostanzialmente analo-
ghi -aMilano,Lecco,Livorno,Ge-
nova, Torino, Ravenna e Roma:
nella capitale in seguito al no del
Tar, la votazione si svolse per po-
sta. Che sia necessario un drastico
cambiamentodi rotta-haconclu-
so Realacci - è dimostrato dagli ul-
timidatisutrafficoeinquinamen-
to: in Italia ci sono 30 milioni di
auto,1 ogni1,8abitanti.Unmega
ingorgo con effettidevastanti: chi
vive in città ha una possibilità di
ammalarsiditumoreallevierespi-
ratorie maggiori del 20-40% ri-
spetto a chi vive in campagna». E
ancora: il 45% dei cittadini convi-
ve con livelli di chiasso compresi
tra 70 e 75 decibel, valori poten-
ziamente responsabili di una lun-
ga serie di patologie, mentre la
maggior parte degli incidenti stra-
dali che ogni anno causano dalle
6.500alle7.000vittime,avvengo-
noproprioincittà.

D’accordo con l’idea del refe-
rendum anche il ministro del-
l’ambiente Edo Ronchi: «Coin-
volgere direttamente i cittadini
anche con un consultazione refe-
rendariasuiproblemideltrafficoe
dell’inquinamentonellecittàpuò
essere un’iniziativa utile e positi-
va» - ha commentato il ministro.
Una idea «positiva come stimolo
per gli amministratori locali trop-
po spesso salvo eccezioni ancora
troppo timidi nel prendere inizia-
tive adeguati e forti». E positiva
anche «per una maggiore presa di
coscienza dei cittadini che utiliz-
zano in maniera eccessiva il mez-
zo privato e troppo poco quello
pubblico o che ancora usano vei-
colimoltoinquinantietroppopo-
co quelli a basso impatto ambien-
tale».
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■ INQUINAMENTO
E MOBILITÀ
Bambini
raccoglieranno
le firme
Il ministro Ronchi:
«Uno stimolo
per i sindaci»

Donatello Brogioni/Contrasto

TRAFFICO

Napoli e Roma, quando l’ingorgo dura 7 anni
ROMA L’auto «accorcia» la vita
soprattutto a Napoli e Roma. In
queste due città infatti si passano
circa 7 anni a bordo dell’automo-
bileper far fronteaglispostamenti
quotidiani di lavoro o di svago. A
Napoli per l’esattezza si sta inauto
7,2annieaRoma6,9,peruname-
dia giornaliera di due ore e 20 mi-
nutiaNapoliedueoreeunquarto
a Roma. Questi calcoli sui «forzati
dell’auto» li ha compiuti Legam-
bienteelaborandoidatidelCensis
edell’Aci. Secondola ricercadiLe-
gambiente stanno meglio i bolo-
gnesichepassanodentrole«quat-
troruote» 5,9 anni di vita e i mila-
nesi che arrivano «solo» a 5,3. «Si

tratta di una mole di minuti, ore,
anni - sottolinea Legambiente -
che potrebbero essere impiegati
ovviamente in altre attività: nel
tempo libero che assorbe, ad
esempio, soltanto 11,5 ore di vita
deinapoletani».Osservandoidati
di Legambiente si scopre comun-
quecheilmaggiornumerodianni
di vita li assorbe il sonno, circa 23,
intutte lecittà;mentreperaltreat-
tività come lo «shopping» sono in
testa i napoletani con 4,3 anni di
vita, mentre più sobri sono i mila-
nesicon2,3.

Altri dati riguardano invece il
pericolochecorresu10strademe-
tropolitane italiane. Sono le gran-

di arterie cittadine (tangenziali,
circonvallazioni, raccordi) incuiè
sempre in agguato un incidente,
spesso mortale. La prima strada
metropolitana da evitare è l’attra-
versamentourbanodiNapoli(A3)
in cui nel 1997 si è contato un
morto ogni 1,5 chilometri e che
ha «strappato» il primato 1991
delle vittime al tratto urbano del-
l’A24 di Roma che ora è terza con
un morto ogni 1,7 chilometri. Al
secondo posto di questa classifica
della mortalità, la tangenziale di
Messinacon1 morto ogni1,6chi-
lometri e al quarto la tangenziale
estdi Milano con unmortoogni2
chilometri. La fotografia delle 10

strade metropolitane più perico-
lose l’ha tracciata «M&T», la ne-
wsletterdelgruppoFiat,chesotto-
linea come nel 1997 sono state
ben4leassidigrandecollegamen-
to metropolitano che hanno pre-
sentato indicidimortalità inferio-
ri a un decesso ogni 2 chilometri,
contro una sola strada (A24 di Ro-
ma) nel 1991. In questa «top ten»
ci sonoaltre duestradediRoma(il
Grande Raccordo Anulare e la sta-
tale Appia); un’altra di Napoli (la
tangenziale est-ovest), un’altra di
Milano (tangenziale ovest) e poi
ancora il raccordo per Caselle di
Torinoelastatale114bisdiMestre
aVenezia.

È con grande dolore che la Segreteria della
Cgil Lombardia comunica che il 7 marzo, è
mancatoilcompagno

ANTONIO FANZAGA
Segretario della Cgil Lombardia

La camera ardente è allestita oggi, dalle
ore 8 alle 15.30 presso Villa Serena -
Ospedale Nuovo San Gerardo a Monza.
Le esequie sono previste per domani alle
ore 10.30 presso la Parrocchia San Rocco
in via San Rocco a Monza; alle ore 12.00
sarà allestita la camera ardente presso la
sede della Cgil Lombardia in V.le Marelli
497, a Sesto San Giovanni, dove, alle
14.30, Ottaviano Del Turco terrà la com-
memorazione funebre. La famiglia, rispet-
tando la volontà di Antonio, invita a non
inviare fiori ma a devolvere all’Associazio-
ne per la Ricerca sul Cancro e alla Cari-
tas-Adozione a distanza. Le condoglianze
potranno essere inviate alla famiglia in
Via Asiago 9, 20052 Monza.

SestoSanGiovanni,9marzo1999

Caro

ANTONIO
orachesièinopinatamenteconclusounlun-
go percorso di militanza comune nella Cgil
Lombardia, perdo per sempre la tua onestà
asciutta e la profonda radice operaia e rifor-
mista del tuo buonsenso, prezioso mentre
eri invitaeinsostituibiled’orainpoi.

MarioAgostinelli.

SestoSanGiovanni,9marzo1999

Il Comitato Centrale della Fiom-Cgil parteci-
paalluttoperlascomparsadelcompagno

ANTONIO FANZAGA
che della Fiom stessa è stato per molti anni
stimato dirigente a Milano e in Lombardia e
cheha offertoall’organizzazione il contribu-
todiunapresenzaintelligenteevivace.

Roma,9marzo1999

L’immaturascomparsadi

ANTONIO FANZAGA
non è solo motivo di profondo dolore per la
sua famiglia e per tutti coloro che lo hanno
conosciuto nel mondo del lavoro. Oggi la
suamorte richiamaallamemoria lastraordi-
nariaesperienzaunitariadellafinedeglianni
60,una stagionedigrande tensionesocialee
politica altrettanto ricca di vicende umane
che segnarono positivamente la trasforma-
zione della società italiana. Antonio Fanza-
ga rappresenta da questo punto di vista un
simbolo: fuoperaio,militantesindacale,diri-
gente della Fiom e della Flm per passare poi
alla struttura regionale del suo sindacato la
Cgil. Come era normale per chi si affacciava
allavita sindacalenegli anni 60eraancheun
militantedipartito.Sièdedicatoal suoimpe-
gno politico fino alla fine. Il suo contributo
nella vita sindacale è stato essenziale per il
mantenimento dei rapporti unitari che han-
noincontratoanchemomentidiestremadif-
ficoltà. Ilsuoapproccioaiproblemieradina-
tura sempre costruttiva e mirava ad ottenere
soluzioni ragionevoliper tutti.Si riconosceva
inquesto l’impegnoesemplaredichisapeva
interpretare con semplicità ed efficacia que-
stioni complesse. Il rimpianto per la sua
scomparsa ci spinge anche a continuare
l’impegno sindacale che aveva segnato la
suavita.
CgilCislUilLombardia

SestoSanGiovanni,9marzo1999

L’Inca regionale si unisce al lutto della fami-
gliaperlascomparsadi

ANTONIO FANZAGA
vicesegretario vicario Cgil Lombardia presi-
dente Comitato Regionale Controllo Inca
Lombardia. Da lunghi anni dirigente della
Cgil impegnatoanostrofiancoperil rinnova-
mento del nostro servizio. Tutti noi lo ricor-
diamo con la volontà di proseguire nel cam-
minoconluitracciato.

SestoSanGiovanni,9marzo1999

Èmancato

ANTONIO FANZAGA
La Fiom regionale Lombardia piange un al-
trocompagno.Antonionasce sindacalmen-
te come metalmeccanico. Inizia a lavorare
allaBredaElettromeccanicaa15anniesubi-
to si iscrive alla Fiom. Ben presto ne diventa
dirigenteecontribuisceconilsuolavoro,alla
costruzione della esperienza unitaria della
Flm.ÈunodeicostruttoridellaFiomregiona-
ledicuidivennesegretariosinoal1985,anno
in cui approda alla Segreteria della Cgil re-
gionale Lombardia. Antonio non ha mai di-
menticato i metalmeccanici. Ciao Antonio.
Ciao da tutte le compagne e i compagni che
anchequestavolta,comelofeceroconteper
tanti anni, stanno lottandoper il lorocontrat-
to.
SestoSanGiovanni,9marzo1999

LaSegreteriaNazionaleSlc-Cgil,ancheano-
me dei propri iscritti, esprime le sue sincere
condoglianze per la scomparsa del compa-
gno

ANTONIO FANZAGA
vicesegretario generale della Cgil Lombar-
dia.
Roma,9marzo1999

La Funzione Pubblica Nazionale Cgil con
grande dolore partecipa alla scomparsa del
compagno

ANTONIO
Ne ricorda i valori politici e umani, il suo alto
contributo di militante e dirigente sempre
proteso a risolvere le esigenze dei lavoratori
edelle lavoratrici e la suaforteappartenenza
allaCgil.
Roma,9marzo1999

Bruna e Carlo Longhini partecipano con
grande tristezzaecommozionealdoloredei
familiariedellaCgilperlaperditadi

ANTONIO
amicoecompagno.
Buscoldo(Mantova),9marzo1999

La Unipol Assicurazioni esprime profondo
cordoglioperlascomparsadi

ANTONIO FANZAGA
Presidente del Comitato regionale Unipol
Lombardia, e prezioso animatore di iniziati-
vesociali.

Roma,9marzo1999

IlComitatodirettivodelSindacatoPensiona-
ti Cgil della Lombardia si stringe alla moglie
Elideeai figliChiaraeGianluca inquestodif-
ficilemomentoperlaperditadi

ANTONIO
nostrocompagnoditantebattaglie.

Milano,9marzo1999

LeSegreterieunitariedeipensionatiCgil,Cisl
Uil dellaLombardiasi unisconoalla famiglia
neldoloreperlaperditadi

ANTONIO FANZAGA
Milano,9marzo1999

ANTONIO
ci mancherà per sempre e ciò è molto triste.
Mentre ci impegniamo a farlo rivivere nel la-
voro di tutti i giorni siamo vicini ai suoi con-
giuntichehannosubìtoquestagrandeperdi-
ta.

AuserLombardia.

Milano,9marzo1999

La Segreteria regionale Cgil Funzione Pub-
blica Lombardia,profondamenteaddolora-
ta per la prematura scomparsa del compa-
gno

ANTONIO FANZAGA
impegnato nel sindacato con passione ed
equilibrio,esprimelepiùsentitecondoglian-
zeallafamiglia.

Milano,9marzo1999

LaFlainazionalepartecipacommossaaldo-
loredella famigliaedellaCgilLombardiaper
laperditadi

ANTONIO FANZAGA
dirigenteimpegnatoeintelligentedellaFiom
edellaCgil.

Roma,9marzo1999

LaPresidenzaetutti icompagnidell’IncaNa-
zionale, addolorati per la prematura scom-
parsadi

ANTONIO FANZAGA
ne ricordano il valore del dirigente sindaca-
le, l’impegno civile e politico in difesa dei la-
voratoriesistringonoconaffettoaifamiliari.

Roma,9marzo1999

La Segreteria e l’apparato della Fiom Cgil di
Milanosonovicini, inquestotristemomento,
allafamigliadelcompagno

ANTONIO FANZAGA
Entrato nel 1969 nell’apparato della Fiom di
Milano, proprio alla vigilia dell’autunno cal-
do, si spende con passione per l’affermazio-
ne dei diritti delle lavoratrici e dei lavoratori.
Nel1975entraafarpartedellaSegreteriadel-
la Fiom fino al marzo 1980 per passare alla
Fiomlombarda.

Milano,9marzo1999

Le compagne e i compagni della Cgil Brian-
za esprimono a Elide, Gianluca, Chiara e ai
familiari le più sentite condoglianze per la
scomparsadi

ANTONIO
ConAntonioabbiamopercorso lastradaco-
mune del lavoro nella Cgil, abbiamo cono-
sciuto la costanza del suo impegno e per
questo la sua repentina scomparsa ci lascia
ungrandevuoto.Resteràinnoi il ricordoperi
tanti incontri e per il suo particolare legame
conlanostraesuaCameradelLavoro.

Monza,9marzo1999

Lasegreteria, lecompagneeicompagnidel-
la Camera del Lavoro di Milano, addolorati
perlaprematurascomparsadi

ANTONIO FANZAGA
lo ricordano per il suo impegno sindacale e
l’attaccamento ai valori di giustizia sociale.
Esprimonoallamoglieedaifigli lepiùsentite
condoglianzeancheanomedellelavoratrici
edei lavoratorimilanesi,dicuièstatostimato
dirigenteperlunghianni.

Milano,9marzo1999

Le compagne e i compagni della Flai-Cgil
della Lombardiaesprimono il loroprofondo
cordoglioperlaprematurascomparsadi

ANTONIO FANZAGA
esistringonoattornoallafamiglia.

Milano,9marzo1999

La segreteria della Cgil di Bergamo unita-
mentea tutte le categorie esprime lepiù sen-
tite condoglianze alla moglie Elide e ai figli
perlaprematurascomparsadi

ANTONIO
dirigente regionale dellaCgil di cui si ricorda
e si rimpiange lo spirito di servizio e le intelli-
genticapacitàdimostrate.

La Segreteria Cgil di Bergamo: Barbieri Gio-
vanni, Bano Edoardo, Locatelli Angelo, Am-
boni Orazio, Merati Claudio, Gibellini Mar-
cello,GiorgiOsvaldo.

Bergamo,9marzo1999

80 ANNIVERSARIO

BARBARA NIRONI
(Bionda)

La ricordanocon tantoamore i figli, lenuore
einipoti.Sottoscrivonoperl’Unità.

ReggioEmilia,9marzo1999

GiovanniPerfetti ricordaconimmutatastima
eaffetto

ELIDE BIANCHINI
Milano,9marzo1999

Nell’anniversario della scomparsa del com-
pagno

VIRGILIO SPINELLI
amato dirigente del sindacato Enti locali
e della moglie

PIA CROVETTO
gli amici Vittorina e Bruno Piombini, Vienna
e Mirko Stefani li ricordano con tanto affetto
aiparenti,amiciecompagni.

Genova,9marzo1999

A3annidalla prematura scomparsaèanco-
ragrandeildoloreperlaperditadi

SPARTACO MALAGUTI
Loricordanoconimmutatoaffettolamoglie,
il figlio, lanuoraeinipoti.

PegoladiMalalbergo(Bo),9marzo1999

Nellaricorrenzadellaperditadi

NORA ROSSI
e

CESARE GEMMA
la figlia e i nipoti li ricordano con l’amore di
sempre.

Pegognaga,9marzo1999

ALBERTO COCCHI
Lamoglieeifigli loricordanosempre.

Roma,9marzo1999

Nel30anniversariodellascomparsadi

AUGUSTA BEDESCHI
i figli, le nuore, le nipoti la ricordano con
amore.

Conselice,9marzo1999


